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OMEOPATIA COME PLACEBO? ECCO COSA C’E’ DIETRO 

Nelle ultime settimane abbiamo assistito alla diffusione mediatica di un messaggio riportante in modo 
acritico e ripetitivo la notizia della pubblicazione su "Lancet" di un articolo di Egger che, contraddicendo 
la letteratura scientifica disponibile, riproponeva il consunto slogan che "l'Omeopatia è placebo".  

Desideriamo portare a conoscenza che la vera "notizia" non è precisamente quella riportata, come 
si può evincere dalla lettura dell'articolo in questione, dalla conoscenza dell’ambito di cui fa parte, e dal 
contesto della sua pubblicazione. 

La Società Italiana di Medicina Omeopatica, anche in collaborazione con i colleghi svizzeri, ha in corso 
un procedimento di analisi della questione "Egger/Lancet".  

 

Emergono notizie di genere diverso da quelle riportate dai media: 

• Lo studio di Egger è parte di un più ampio lavoro promosso dal Ministero della Salute 
Svizzero (Progetto PEK). La Commissione incaricata di trarre le conclusioni su tutto il 
Progetto ha invece confermato l’efficacia dell’Omeopatia.  

• Tale Commissione ha preso le distanze dalle personali conclusioni di Egger. 

• Secondo il dr. Righetti, esperto del progetto PEK, la meta-analisi di Egger in questione 
è gravata da diverse e gravi scorrettezze di metodo e di contenuto. 

• Come fa notare la British Homeopathic Association, “l’articolo non dà indicazioni sulla 
natura dei 14 trials selezionati per l’analisi finale”. La possibilità di verificare i dati è 
parte integrante di ogni procedimento scientifico, in caso contrario (in questo caso) 
non è possibile nemmeno verificare la correttezza dello studio. 

• Le conclusioni di Egger si riferiscono comunque a trials che NON riflettono il modo di 
lavorare dei medici omeopati. 

• La Associazione dei medici omeopati svizzeri (SVHA) e l'associazione dei medici 
omeopati tedeschi avanzano una probabile spiegazione della campagna promossa da 
Lancet:  "controbilanciare" la pubblicazione di un rapporto in preparazione 
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) che si esprime a favore dell'efficacia 
dell'Omeopatia.  

•  La campagna mediatica di Lancet si è spinta fino a cercare di forzare i comportamenti 
professionali dei medici.  

 
 
Sul sito della Società Italiana di Medicina Omeopatica www.omeomed.net è stato predisposto un 
dossier sull'argomento che viene periodicamente aggiornato. 
Per chiarimenti diretti ed approfondimenti, rivolgersi ai Responsabili dell'ufficio stampa: 
dr. Andrea Valeri (avaleri11@libero.it, tel: 0535.26454) per gli aspetti scientifici 
dr. Ciro D'Arpa (omiopa@tin.it, tel: 091.6254810, 347.4354506), per gli aspetti d'insieme e 
sociologici.  
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